
 

 

 Avviso Pubblico MINI P.I.A. Basilicata (Piani di sviluppo 
industriale attraverso mini-pacchetti integrati di agevolazione)  

 
Misura volta al sostegno delle imprese dei territori della regione Basilicata attraverso la 
concessione di agevolazioni per la realizzazione di Piani di sviluppo integrati coerenti con le aree 
tematiche della Strategia di specializzazione intelligente 2021-2027 della Basilicata; 
 
Le risorse complessivamente disponibili per l’attuazione della misura sono pari a ca. 21 milioni di 
euro.  
 
  
Soggetti Beneficiari 
Possono beneficiare delle agevolazioni  

• MPMI  
• Consorzi di impresa 
• Società consortili di cui all’art. 2615 ter cc 
• Società cooperative di cui all’art. 2511 cc 

con sede operativa oggetto del progetto ubicata – o da ubicarsi entro il rilascio del 
provvedimento di concessione del contributo – sul territorio della regione Basilicata e che, 
alla data di presentazione della domanda, risultino regolarmente costituite e iscritte presso il 
Registro delle imprese.  
 
Ciascuna impresa può presentare una sola istanza di agevolazione a valere sul presente 
bando. 

 
 
 
 
 
 
 



 

 

Programmi Ammissibili 
Sono considerati ammissibili i Piani di sviluppo realizzati nell’ambito di unità locali ubicate in 
Basilicata, avviati successivamente la data di presentazione della domanda, e aventi ad oggetto:  
 

A. Progetti di Investimento Produttivo per lo sviluppo e la salvaguardia dei livelli 
occupazionali  

e, in via facoltativa e aggiuntiva, una o entrambe le seguenti categorie di investimento:  
 

B. Progetti di Servizi Innovativi e di Trasferimento Tecnologico 
C. Progetti di Formazione Avanzata per la qualificazione delle competenze 

 
Ai fini dell’ammissibilità alle agevolazioni, i Piani di sviluppo devono: 

•  prevedere complessivamente una durata massima di 36 mesi a partire dalla data di 
notifica del provvedimento di concessione; 

• avere ad oggetto iniziative ricomprese in una delle attività economiche di cui alla 
Classificazione ATECO 2007, allegato 25. 

 
 

 
Spese Ammissibili  
Con riferimento alle singole linee di intervento, sono considerate ammissibili  

- Per la categoria A) Progetti di Investimento Produttivo per lo sviluppo e la salvaguardia dei 
livelli occupazionali, spese relative a: 

o Progettazioni ingegneristiche, direzione dei lavori, valutazione impatto ambientale, 
oneri per le concessioni edilizie e collaudi di legge strettamente funzionali 
all’investimento (max 5% del totale dei costi per spese di cui alle lettere f., g., h., i.); 

o Acquisizione di suolo aziendale (max 10% del totale delle spese per la categoria A). 
Tale spesa deve essere supportata da apposita perizia giurata rilasciata da un 
tecnico abilitato; 

o Sistemazioni del suolo (interventi preliminari di livellamento, consolidamento del 
terreno, stabilizzazione dei versanti e dei pendii); 

o Indagini geognostiche; 



 

 

o Acquisto opifici/immobili/fabbricati. Tale spesa deve essere supportata da 
apposita perizia giurata rilasciata da un tecnico abilitato; 

o Opere murarie e assimilate relative opifici/immobili/fabbricati; 
o Impianti generali; 
o Opere murarie e assimilate relative a strade, piazzali e recinzioni; 
o Opere murarie varie; 
o Impianti legati alle tipiche attività produttive dell’azienda; 
o Macchinari; 
o Attrezzature e strumenti necessari per il funzionamento di un bene più complesso; 
o Mezzi mobili strettamente necessari al ciclo di produzione; 
o Programmi informatici commisurati alle esigenze produttive e gestionali 

dell’impresa; 
o Impianti da fonti rinnovabili per la produzione e la distribuzione dell’energia da 

fonti rinnovabili; 
o Consulenze finalizzate alla redazione del business plan del progetto degli 

investimenti produttivi e le relative consulenze tecniche (max 3% del totale delle 
spese per la categoria A); 

o Partecipazione a fiere e saloni internazionale; 
o Personale; 
o Spese generali (max 15% delle spese di personale) ; 

 
- Per la categoria B) Progetti di Servizi Innovativi e di Trasferimento Tecnologico, spese relative 

all’acquisizione di consulenze specialistiche finalizzate: 
o ad accompagnare e sostenere la crescita dell’impresa (es. studi di fattibilità per la 

definizione della posizione competitiva, tecnologica, organizzativa, gestionale e 
sociale dell’impresa); 

o a supportare l’innovazione organizzativa e alla conseguente introduzione di 
tecnologie dell’informazione e della comunicazione (TIC);  

o a supportare l’innovazione commerciale; 
o a supportare la creazione di nuove imprese e nuove imprese innovative; 
o a supportare la ricerca contrattuale, la digitalizzazione delle imprese; 
o a supportare la sostenibilità delle imprese nell’ottica di Agenda 2030; 



 

 

o a supportare le imprese che intendono proporsi o rafforzare la propria presenza sui 
mercati internazionali; 

 
- Per la categoria C) Progetti di Formazione Avanzata per la qualificazione delle competenze:  

 
Spese relative alle operazioni riguardati l’erogazione di formazione a persone occupate 
valorizzati sulla base di costi standard unitari pari a complessivi € 45,75/h/partecipante. 
Al fine del riconoscimento del costo, ciascun partecipante deve raggiungere una 
percentuale di frequenza almeno pari al 70% della durata complessiva del corso. 

 
 
 

Le agevolazioni  
Le agevolazioni sono concesse nella forma di contributo. L’intensità del contributo varia a 
seconda della categoria di investimento e della dimensione d’impresa.  
 
Più in particolare,  

- Per la categoria A) Progetti di Investimento Produttivo per lo sviluppo e la salvaguardia dei 
livelli occupazionali, l’intensità massima di aiuto ammonta  

o Al 40% del totale delle spese ammissibili per le medie imprese; 
o Al 50% del totale delle spese ammissibili per le micro e piccole imprese; 

N.B. Per gli impianti da fonti rinnovabili, l’importo riconosciuto ad agevolazione non potrà 
eccedere i 150.000 euro. 
 

- Per la categoria B) Progetti di Servizi Innovativi e di Trasferimento Tecnologico, l’intensità di 
aiuto è pari al 50% delle spese ammissibili, nel limite massimo di 150.000 euro. 
 
 

- Per la categoria C) Progetti di Formazione Avanzata per la qualificazione delle competenze, la 
misura del contributo è pari  

o Al 50% del totale dei costi ammissibili per le medie imprese; 
o Al 70% del totale dei costi ammissibili per le micro e piccole imprese; 



 

 

È concessa una maggiorazione di 10 pt percentuali del contributo nel caso in cui la 
formazione sia rivolta a lavoratori disabili o svantaggiati.  
 
N.B. il totale del contributo concesso per il progetto di formazione non può comunque 
essere superiore al 70% dei costi ammissibili, nel limite massimo di 70.000 euro. 

 
Il contributo massimo concedibile del Piano di Sviluppo Industriale non può superare l’importo 
di 1.500.000 euro. 

 

 
 
Presentazione della domanda 
Le domande potranno essere presentate tramite piattaforma telematica a partire dalle ore 
08:00 del 17 giugno 2024 e fino alle ore 18:00 del 13 settembre 2024.  
 
L’iter di assegnazione delle risorse seguirà una procedura valutativa a graduatoria secondo i 
punteggi conseguiti sulla base di specifici criteri. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Per ulteriori approfondimenti sui criteri di valutazione, prevalutazioni, consulenze e studi di 
fattibilità contattaci a incentivi@kforbusiness.it 

mailto:incentivi@kforbusiness.it

